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Le ragazzèide ' d' Italia 

IS! è- molto :parlato e scritto in que~ti 
ultithi tllmpi di una quistione cho si è 
intltola.ta ~·qqa~z~ide perchè · • ~e ·,sono a p~ 
p1~nto 1, ragazzi, 1 protagonisti, ~l\ei 'ra• 
gttzm Sl\1\ut'e!li~ qnégli stfulQntellione posano 
a uomini: e ·vogliòno gHtdicare di' tutto e' 
di. tutti o· nei .circoli e neLgiorna,U., , .e· 
~Fxa .~oloro• ébe, s( occuparono .e s' •)00\1.'­

pan01 .. déll!lo .quistione , c' è un' ,professore 
Ednardo'.Magliani iL quale sori'vé· nel · 'Eo· • 
polo · Rot?tano \l n. •articolo iudirizzandolò 
ad· Jilugemtl Checch1 che a:vea' messo lingua· 
nella quistione della rttga~zeido. ', .· . 

·';J;J' ~rtiè?li)},èl' ~Jagliani l)outiene , ~!~Olt? 
v~tttà. b .mento; d1 e~~re !.etto (l n~e~Itato. 

« Giaèchè •VOi '(scdve · il Magliani· al 
Cheèchi} a~;ete volllto· sollovnre una: .qui~ 
stione;: che in! 1 riguarda in isp~cial ' mOllo; ' 
ed intorno a cui io ho predicato •spèssò1dalla 
r.attedra ed am~ha in tùi mio' non récreilt!J 
libro, voglio insistervi sopra, e richiitutai•vi 
novellamente l' atten?.ione delle · a:titorit!l · 
supériod. · · · · · · · · 
·vo,Lav'et~_mess(l il dito .çe~la piaga.1 caro Checc!ii : questa .raga;pzètd-., che qgm 

gioru(}, ~llMP. J' Italia, di volumi elzeviria!li 
e· di ·;gìornàlucoli · letterari; . sbiica, dlillo 
scuolo1 dove non. impara uè il rispetto al· 
!'•arte, uè i;:più elementari· qoveri ver~o. 
l~· grammatiCa; e· le ·Scuole debbono me t;; 
tèrvi· riparo. ·. . . · · · · . ·•. ' . ' 

1 Coù voi converrannò tutti, se~riatamente 
il,,ll\l11l~tro 1~~W i~~l·ur.i~flq e ~~~ 'èd~iJ!itdri 
StJFJ,,;pp(;.~uJ . rjpS~gna1pe9t0 .~ ,~u,l',a,J,tn. 
IDISSWJ~ .. e.,n,Qn, un, Il19nQppho .. 

:L'· unico: >e• piùr efficace rimedio contro n. 
malo .da' noi: lamentato' sarebbe quello . ·di 

. provy~dero l~ scuo)e it.aliane di, P,ròfessor! 
·qtìh:h: ·sappmno 'I.ndurre .neW•ammo de1. 

~io vani il convinciinento saldo de.lla !vera 
un~ortanr.a dell'· arto, : tle!Je .. sue •1m mense . 
diflicoltìi, e della: neèessità di ·studi pro· 
fondi, seri, lunghi, per avere il.· dì:ltto d! 
far q_ualche cosa:· ma. s,apete vm trovare• 1 
mezzi,' onde tradurlo m atto ~ . 

42 , MDCRdlce 4el .CITTADINO ITALIANO 
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lraiio~Zlon• 4~1; leÌ!esço. a; ALD~S. 
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Se riflettete che ogni giorno. diluviano 
dal ministero nuovi programmi1 che ac­
crescono sempre. pii~ la con.fuswue . nella 
mente. dei professori o. degh scolari: se 
riflettete, éhe i tre quarti degli inségnauti 
hostri tanno la scuola per il giorno venti· 
sette del mese, . e che h11nno tanta fede 
ÌloJI! arteJ quanta ÌO e VOÌÌ'pOSSÌIIJllO averne 
nelrav:veriiré· lettertwio: della' t·a.l/rtszeide: 
In· par,il!a j se. riflettete d~ al~ra pattte,' ~he1 
a ·eump1mento: dell'·opera,. ct souo, po1' 1 
gh>'rn~l.tét~Hett~. rari, eh. e: pdH~lailò ~~ o~ili 
~ngolo d!' provmcia ,ed 1t1 eu~ qn~stu -IO O· 
ne,dettV ragà~Zi.:si 'slliz~~rrisc?no, ~om,e• VO• 
ghono ·; e' ae t'rfl~ttete ·1n ultnno, che anche·· 
nei igiornali seri) \lhe essi leggonqo tut~i 
~crttpolosarrien.te;· non .. trovano aftro, che 11 
solletico il.lllll' loro infantile :vanità; vi' as· 
~!curo; che• vi cadono le braccia. . 
. Li sentite tril\CÌ!1re giu~iii C9ll nna: sl" 
etùne'ra' incredibJie .so~ra: opèrè. gravissi1lle. 
e .·sopra: nomlnl;ìcel.él?ri.;'.ll ~éntite gdda1'e 
co_ntrq ·la, corrn~ione !1~11~ l~tt0ratura. pr~­
sentè r li vedete passeggmre con un' !l l'la 
Sesquipedale di filosofi, e non ·hanno 1\UCOI'a 
finito il secondo e<oiso)ic9ale! 

Due ~tnni .or sono . rico.cdo, eh~ l!li fu 
pre~où~to u~ 'gici~inottQ imb~nb~, student~. 
dt 1qwnta q_Mlll!ISUJ.le1 com.e I.l·d,Jt'ettore d1, 
~1n nuovo gromale léttérarw mt1tolato, mi 
pare: Da. Giwi!e'ttttH ·· · : ·. · 
· Se Il vedete. a sedere snlle p!iuehe della 
scùola es'si ~onò sempre distratti, già s'in­
te)lde, clalle loro preoccupa?;ioni letterarie 
e lserbaiìo c~sta:ntemente quell'ariw di gravi 
oniditf,inonci1ranti· quindi clelle S(!lpi'dità, eli e s' msegimùò in una' scuola· ginnasiale 
~ liceale,; :e g(!ai · al ;professore, s~, non. ha. 
una suffiCiente autorità dal suo sapere •o' 
dal suo iméritO:: egli sarà det'iso l . . 
' Finita ·la lli~ione,' iÌ 1n'ofessorè è ciL·con­
tlato' dai .•quattro. o cinque studeùti; non· 
sono mai piu :per fortuna; che, dicono éssi; 
sentono particolar voca~ioue alla Ietterà tura, e 'Chi domanda tlri giudizio su di un so­
netto o sn di uu saggio· critico, e chi :gJi 
porge· un giornale, che . contiene ,il sno 
articolo sull'ultimo romanzo di Zola .. ;, : E 
il professore .ringrazia, dà consigli, inco-

ra!l'gia, qna.lcho volta promette di far pnb-
bhea.ro .... Q(testo ò uu delittQ l . . L' IN~IDENTE DEL ~ARDINAL PARO~~HI . Io vi dillo cose e vi narro fatti, perchè 
anch' io ho '1' onore di appàrtenére · alla ' 
C!asse:dègl~ insegnanti, ed anch'io' ho' pau- L'.Oss~tvàtot'C Romàilò ha un lungo è · 
sato'seinprp,, che Ia'missiono delpr~fe~sore pnrticolnrcggiato tacconto ilei .. fàgo;. IÌl~ •.: 
ò }:tue!!~; dt edncM~e t]n.;m~nte 'ed Il cuore · essendo palla sostanr.a e nei .p~Iùetpah 
del t,JpvauLserlrtm•enteì VIgorosamente, ef• P~.l .. ·ti.c .. olari u1mile aquel.lo che. :rlp·. i:o. c.l.u ce.m~.· .. ·: ficnceitu!itte: '· . · · · · · · ., . . , .. , , . . m? wri dal · )opoliJ Rotnano ne. ~ljll'(\,!lu~~.; 
. :M:a' ~~ ,]U,ali; i~forni .s"!tggitlngono. gli remo solo la concl\tslone, che è n:ssaJsigm· / 
~sterni, i peggi.Otl·i :e le caustJ della mo- fi9ante, o. mostra tÌpert~ment~ l.a.:s~~nve~, . 
d~rn,f.!.,,I'!J.QI.I,zzejde ~7 It~li~. <1i.v:én{apQ mol- mente condotta del .medico Placidi. · . 
~epJIIìl, ,:VJ!pe, mfimte~ c. , · . "li E. mo' Vicario arrivò a S. Sabiuà. 
: 'E'd' •allora io vi dorria:ndo : Donde si · a!Je, 5 l j2, cioè · mezr.' om dopo che. 0\'0. · 
deve òorìlineiai·o a · riformar·è ~: Si dovono u~cito da' S. CI:oce, o non pl'iìna d'essei:·, 
prima: rjfare daccapo pro~ràmmi e profes- :vtsl i;eeato, còm' ha atfermttto il· Afessdq· ... 
Sopi• o,proìbiro i: giornali, i circoii, gli qM:iJ, pretendendo cosl di mettère in Con-:: 
elzevil'i·''ecc: ~ · tniddizione coi . f1ttti·. le parole dètte, da:. 

·IÒ èf·Ìd:o' fermamente, e confesso p'.uro,• S. Em.r.!L al sig. dottor· Placidi, direttore 
v del lar.r.arotto di S .. Sabina. 

che la mia opinione è molto ardita: . che Il sl~ruor do.ttor Placidi si rifiutò di far 
'solo quando sarà. risoluto il problema di ~ 1 1 · · h " · '· 
una, bene in tosa libertà .dell' insegnamento ontrare no· · a?.r.n.retto Colui c e. ,a·lo. veta 
• .< ,. à fi' ·t l · f · 1 · del Papa, Yescovo di Rotna; nè questo nf gouemwe sar · m a 1~ con n$wnocet 11rgomonto, uè qùello dei.passi fattipressoé; 
prògÌ'!Ìlll]IÌ r ~d il mh1i~terb de~l',istL:n?.ion~ il lll'Of. 'l'òscani, Sll]JOL'ÌOJ'O :ilo.! Placidi,. nè 
n~l ·procedere alla no m ma ,dogli msegnant1 . . 
non riiiliièdérà solaluente, la ·laurea , 0 il la· ilegna accoglienr.a. ricevuta al la7.ztiret.to 1 

dfplo'm .. Il. a~ abilitar.i6iw.' ma •richiedorà.· an- militare, uè il forù\ale impe~nò .preso d!tl~ . 
' 1 ·t tti bb' 'ti tt 1 l · l' E.mo Paroèchl di assumersL ogni respoh· 

COI'lt~ C le ~l :!t Ia~O iL O Wla C. Ie pi'UOVI\ sabilità, valsero .. a smu.overe il s. ignor dottòl'. 
~oddtsflicente nel campo·.deHè. lettero,. solo t . 1 'li · b d · · 
allora forse· pòti·emo aver .professai·!,. che P àc1. da suo n nto, asan osL 'sopra u.ua 
sappiano .;ntr, sontire. ed inteiù!~ro agli consegna.che l' illùstre Porporato non m-.: 
scòlal'i qual .grande 'e • diffi~iìe. COS!L . sia tencl~va ce_rto di offendere, m!L da èt)Ì ,erlli ·, 
,!'arte. . ' . · . , . , ' , .' convmto SI potesse jler lui derogare, stante .. ' 

. '. ,., . ' ' . le ra~ioni addotte di sopra. '. . . '' 
In ,qrianto poi ai giornali, ai clt·coli, o E' 'innegabile· la forma: cot~tese )isat~ 'drll' 

agli èlzevii-i, ecc. vi garantisco, che quando sig. Placidi durante n· colloquio. m1t è ' 
questl bra v! ;ragar.zi, fosse1:o divent~t\ un una volgare inginria il solo· met~e~o'in 
~o' pllÌ sen ver .opepl..,\lVj\'lÙ çleli~IIUJStrp, dnb.bio la scrupolosa correttezza· tleU~ pa~,~ 
lléi lirofesson, . a do! 'te!npo, finitéb,bOJ'o i·ole è· del contegno dell'E. m o Parocc~i. . 
una .buona, volta anch'essi. ' Per esempio, è fttlso che s. E. abbia' 

,E con ciò vi saluto, · èerto, che voi sì tacciato d'inciviltà il dottor Placidi, conto 
pt•onto nello scoprire 1 difetti e nel. pro- afferma · il JJ1essaqqerp; .è falso che la 
porne i rimedi, stiprete poi consigliare proposta di telef9nare all'ufficio d' i~i~ne 
mer.zi·assai 'migliori di quelli da me con· partisse spontaneamente dal pì·edetto S)gnor 
sigliati, per ad?ttarli. . dòttore, ·mentre fil invece l' E.mo Porpo- .: 

:EJ>UARDO MAGLIANI" 
rato che gli snggorl di farlo; ò falso il · 
preteso mormorio della. ~·ente testimon~ • 
del fatto, com'è falso che 1' E.mo Pttroechi 
abbia detto al Placidi : ce ta <Vedremo . 

opprimeva. E .qual vita non era la sua ! av.er io ora il oor~ggio di privaro mio figlio 
quanto poco ·godeva dul lusso çhe la eire di tutto quello. clie possede, e di soffocare 
còl)dava, e che un dì avea tanto d.esiderato. il suo amore mentre comincia a fimit·e? 
f'er fllr tacere i morsi tol'mentosì della sua Nella aqgustia ·· dnlorosa delle lunghe 
co.scienY.a, ella .prpcurò dj persuadere più notti insonni,· ella adoperava ogni 'sforzo 
volto a sè stessa che Jerto avrebbe parlato affine di pers11ad~re a sè stessa che avea 
quando fùsse· giunta per lei l' ora estrem,a. solo sognato la sp11ventosa storia da cui era 
~a. ìtna voce le diceva che colla giustizia originata l' infeliuità della . sua vita, . e. che 
e colla misericordia di Dio non si deve faro il fanciullo, il .corpicino del quale riposava 
a .fidanza, e la prendeva un secJ•eto terro1•e nel piccolo cimitero ·tra i monti, 'era: vera­
di non poter giungere ad ottenere il per· mente Enrico N orremberg. E intanto ella 
dono, di ·non avere il tempo ne.cess11rio per lasciava seguire allo cose il,loro corso; so­
pentirsi. lamenta, allòrchò la sua coscienza. f11aea 
• E questa era la vita della infelice donna, udire più alta la voce1 ella proponeva di 

dere i suoi giorni con un artista famoso 
per le sue ope1·e, chè tale nei suoi sogni 
dorati gii\ ·le appariva il futuro suo sposo. 

Cosi passavano quei giorni ridenti, la cui 
memoria luminosa non va più cancellata, 
quella ·primavera, per cosi dirla, dell' !i~ 
more, che fa schiudere mille fiori, tutti soave t 
profumo di affetto. · · 

queste le pene che ella cel.av<l nel suo cuore, impedire quel matrimonio, e ripeteva· le 
IV. è che nou cess11vano un 1staute dallo stra· parole pronunciate tanti anni addietro per 

S~ Paol~ sj fo~se propti~ta' 4i '~esèriver!l. ziarla. Intorno· ad ~SHa frattanto sembrava ingannare sè stessa: «Parlerò domani ». ]i] 
Ja-,vJta da;,Jel:passata•ne~h' ultJmi·Vont'a'il'· l:he tutto cominciasse a sorridere; ella no· tentava di raccogliere insieme ·t,Jtto il suo 
ni(avtellbe·;potuto comp~nilia:rla in poohe t11v11 l' inclinazione,vicend~vole dei due gio- coraggio, rifletteva ai termini che avrebbe 
parole:: i tormento · continùo dell'animo, e vani cuori cresciuti in quogli mini oh e per usati, pesava, già inuan~i, tutto il dolore 
sforzo inces~anto· di mostrarsi tranquilla al lei segl\avauo .il.. p~ggior tet:npo !Iella sua che avrebbe proyato facendo quella terribile 
di,.fuori; e :di . velare. con . un sorriso ·Je s·ue vita; vede a svilùppàrsi tesort di tenerezù1: confessione; · ma • .~1 ·domani stabilito non 
lll\gO$cie. Og!li altro periodo ~ella .sua esi: e di speranz~t nel figlio. suo, che )e era co- giungeva maL".' 

Hodolfo e.d Elena seguivano con 1 ten~ra 
cura lo sviluppal'Si di quell'amore ;. r.a­
rea loro d'essere quasi ritorl)ati di: .!ilolti 
anni açldietro. Essi nòn aveano che·;d~ al­
lietarsi della scelta felice fatta pe~·)a l9ro 
figlia, .ed amavano quello che dovea divenir 
loro genoro quasi con lo stesso a.ffetto che 
portavano. ad Alice stessa. i,• " • . 
· Parecchie circostanze f:1migliùi. costrin· , 
sero a protrarre fino. 11ll' aùtmmo il matri-. 
monio che .era stato fissato per .il. mese di 
giuguo.II figlio di. Paola era rit?rnato ~ 

stenza posto a paragone cogli anm .pa&satl , stato tante lacrime, e nella gièlvìuetta gen• Il tempo fissato per le nozze del figlio di 
a ,Qa,rlton"House. ·\e sembrava ancora dolce tile, Iii cui niadre ella amava di si g1·aude Paola· e' di Alice si avvicinava serupre più. 
e felice. Si; la {ame, ·la fatica, illaroro pro· . 11ffetto: · · · Non astante la sua età il giovane che portavà 
tr!ltto, le .dis~llusioni .di ogni .sorta patite · Alla fine venrio H giornb· in cui il gio· il nome dei Wel!Esley dava pròva di uu 
erano ben da preferirai a quellùsso, a. quel- varie manifestò ad Alice il suo amore. Pao- carattere cosi severo e di tali doti d'aqimo 
la,ricchèzza usurpata, a quella trauqu.illità Ja'Jo attendeva. e lo desiderava ·da .tanto che s'a-ra deciso di aspettar<J solo finchè 
applirente, che .recava in sè tanto d' nma- tempo quel giorrlo.·Col matrimonio eli suo egli avesse compiuti i ventidue anni. I 
rezza e di affanno. Talvolta la sua còsoienza . figlio i beni di lad.Y Wellesley sarebbero signori d' Ethampes erano ritornati e Pa­
faè,ea sentire J?iù potenti i .suoi· rinibyotti,, · passati in .casa di· Alice, che ad essi · avea rigi, e lo sposo futLiro di Alice era andato 
e le faoea destderare la temqta ·co~fJ.sstone;, diritto, e quindi· :l'infelice donna avrebbe presto a raggiunger li· là. :t'Iella società scelta, 
pur finiva col decidere seco ·stessa d1 guar- sentito3 àollevarsi il ·peso 'della· sua ooaoien- • iu.oui Hodolt'o condusse il giovane, lo spi· 
dare il seoreto fàtale. Quelli che ·la :oircon- za. ·Ma doveva' ella •.sacrificare la giovi- . r.ito di questo .. si sviluppò ancor meglio. In 
davano non potevano. non esercitare un .in• netta, ad' un·: simile inganno 1.. 'Poteva .non lui era 11rofoljdo l' amo1·e per l'arte, amore 
flussp su di.lèi; la ~ua.fede,cominciava,a avere pìe!àt: dUei 1· Non. era forse .figlia , chè 'cresceva, per cosi dire, alimentato dal­
ridestnrsi ·ed ella intravedeva ogni. di più· · di~Elena, della aua uuio!l arnica, .. di Qolei .l'amore. pe1· Alice~ .La giovinetta appariva 
qual infinita dolcezza avessero quelle di· . che le avea dato prove di tanta .boqt/1. al· , ai S(toi oèchi qualo un'ituugine, una estri n· 
vhte consolazioni ;da cui,una colpn,.ohe si lor.uhè,~lla era.l)audita ,dalla auperba.di- secmziona deWarte o della poesia. La figlia 
ostinava à conservare .raochÌ\Jsa in. sè, ltt mora dt Oarltop·Hous~ ~ , di Hod0lfo all'.incontro vedeva cou entu· 
teneva lontana.; Piena dL spavento ella voi· Ma poi .eH.a .. p~ùsava a suo figlio. · sjasmo le nobili aspirazioni dell' uomo 
geva il, pensiero ajla, giu~tiija divina, e a· - Valf;l. forse. ·égli meno .di ùno. deLWcl.. C~lB dovea divenir il compttgno della sua 
vrepbe .vòlut?, coli~ pregqiera. El col benefi- lesley ~;,!fir)eva 'elià. 'Che, fa· il nol)le ?. :Egli vita, prendeva viva parte ai .suoi lavori e 
care, il.P.rosstmo,,dls.a~mat·la .. ~a JtOU .po~evf\ lo 'ptirtefà,, e ne~eii11o vertll a disvutargljelò~. , a.i suoi di~egni, e forse non le sorrideva tanto 
tròvare la pace, per~hè la .sua !ln.J~a: SI n.. Oh! potrebbe l!Ìl~tù 'ori\ Ili' qisseppell~rti un l il pensiero di div,enir moglie di, un' l!Obil· 
cusava di scuotere 11 pe,so orr1blle che la · siniilè "Becreto ~ E dèl' ~esto òomè · dovrei uomo Qtimato, quanto quello di dover diVi· 

· Carlton-House, dove lo avean chmmato. 1 
suoi affari rua · speoialmerito• il clesidefio di 
restare due o tre settimane con ·sua màdre · 
e con lady Anna. · ' '.. • 

Tutte e due andarono ad jncontrarlo alht 
Btazione. Paola era pallidissima e d'una 
magrezza che face:1 profonda ·iinpressione; 
111 battaglia, che allora si comb11tte~a pii1 
terr.ibile nel Huo aui.mo, l'avea cosi ridotta, 
Suo figlio provò un sentimento indicibile 
di tristezza al vededa,. tànto sofferente, e.lu 
chiese tosto como· si sentisse: · 
· - .{\mmalata nç•n posso dirmi, rispose 

ella: ma le lunghe notti che p~sso insonni 
mi prostrano orribilmente. Ho sempre avuto 
un disgraziato temperamento, ma adesso 
appunto in cui per la tua. felìcità tutto do· : 
vrebbe sorrider mi, il mio spidto è in prodn. 
a cure e a. pene iudescrivi.biH: sembra pr!J• . · 
prio che il sole· cleil<l gioia non· debba p1ll 
brillare sulla terra per me. . 

(Oontim~a.) 



domani, od altra consimile frase al'ieg· 
gianto la minaccia. E' falso finalmente clio 
al dottor Placidi, che chiedeva il permesso 
seritt\1 di entrare nel laz1.arettol S. E. ab· 
hia detto eho la sua parola va eva più di 
uno scritto; essendosi invece li1mtata a 
dirgli che la sua pnrola poteva essergli di 
.~1!f.'ficiente garauzin, o che, ad ogni 'modo, 
egli avt·ebbe preso sopra di sè ogni l'e· 
sponsabilità. 

Siccome il dottor Pl1widi non si contentò 
di questo assicurazioni ed il prof. •roscani, 
da lui chimriato per telefono, non era in 
ufficio, l' E.mo Paroochi ritornò al sno 
p~luzzo, (e non al Vaticano, como dice il 
11racassa), informando poi dell'accaduto 
con un !l <1ignitosissinut · lettera, il ff. di 
sindaco Torlonia, che trovavasi a Frascati, 

·Aggiungiamo un particolare molto grave, 
da noi conosciuto all' ultimo momento. 
Qu11ndo il dottor Placidi tomò dal telefono 
disse tLll' E.mo Pnrrocchi : - ·" Scusi tanto 
S. E., ma non posso ammetterla noi !az· 
zaretto~., perchò mi si telefona che il pro· 
fessor Toscani non è all' ufficio e che ·non 
hanno. istruzioni. " - Invece ci consta in 
modo po.qitivo che la risposta telefonica 
ricevuta dal dottor Placidi fu la seguente: 
- Toscani assente : mancano istruzioni, 
faccia s.econdo la stta pl'uden.z;a. " 

La differenza fra le due versioni ò rile· 
vante. ed evidente, e non sappiamo come 
potr1L ginstificarsene chi ne è responsabile. 

Questi i fatti nella loro genuina verità. 
Al lettore i commenti ! " 

'La Voce. della Vel'ità premette alla 
narrazione del fatto queste opportunissime 
osservazioni : Giacchè il fingei lo da cui oggi 
l'Italia è colpita, ha il merito, a differenza 
delle altre volte, di non presentarsi già 
nudi) o crudo, ma scortato invece da inci­
denti quali niuno, se non la Provvidenza 
che· tutto al bene dispone, 1wrebbe potuto 
prevedere. Uno di codesti incidenti è l' ac· 
centuarsi sempre più spicctLtttmente della 
situazione fatta al Papa nella, città di Roma 
dopo che ne rimase privo del civile governo. 
Una serie non equivoca. di fatti per il 
l.asso di quattordici anni comprova, è vero, 
diremmo qu?tidinnamente1 q~:~~sta situa?.iooe 
f1Lisa, oppnmeute, ed unnltante; eppur 
nòu basta, e siamo oggidì da capo! 

Ieri giornali cinici e volteriani, dalle 
leggi in Roma autoriz?.ati, gettavano diffi. 
danza e scherno sul più splendido dei pon­
tificii benefizii, la carità cioè e l' ospitalità 
sotto il proprio tetto concessa ai poveri 
infermi di Roma; mentre d'altro canto, 
la stampa che dal governo prende l' imbec­
cata. sfacciatamente negava al Papa il di­
ritto di essere pietoso se non nei modi e 
sotto lè condi?.ioni che si degnert1 imporre 
Depretiri q.Mancini; e costoro essaspronav:~.) 
aizzava e minacciava perohè facessero sen-

. ti re al Vaticano il sapore del ltt sferza. E 
gli uni e gli altri fogli intanto senza inca· 
ricarsi punto dell'avere Leone XIII fatto 
quanto eràgli :vermesso di f<lre, non si sa· 
?oiavano di voctargli che uscisse dal Vati· 
ca no e copiasse Re Umberto! 

:oggi .Leonè XIII esco dal Vaticano 
nella person!t del Cardinal Parocchi per 
visitttre i cholerosi; ed il rappresentante 
del Papa a Santa Croce in Gerusalemme, 
nel luo~o cioè ove regna tutto il rigore 
della militare disciplina, trova aperte vo· 
lenterose le ·porte; ma quando poi da ciò 
incorag~iato, si vresenta al la7.zaretto di 
Santa Sabiua, qm rinviene cancelli serrati, 
qnl richieste di superiori permessi, quì in 
conclusione lo si respinge inesorabilmente, 

. sebbene con cruda cortesia. Così diciamo 
perchè non ci conforta il sapere che il 
capo del Lazzaretto contrarimnente a quan­
to g1'an parte della stampa liberale, per 
anlicizia s'intende, gli affibbia, siasi con­
dotto verso il cardinale coi dovuti riguardi. 
Resta invece sempre il fatto del non es· 
sere valsa pel Cardinale Parocchi la qua· 
litica d' inviato del Papa che va a com­
piere nn mandato inerente ai doveri del 
Vescovo di Roma; resta che non si è sti­
mata .la. sua parola di porporato che affer· 
ma va l'intesa coll'autorità, e non si è 
sth!Jata a~ punto che .si è tc}efonato per 
assiCurarsi se Sua Emmenza d1ceva il vero· 
Jesta. che giunta l'inconcludente risposta' 

. si è continuato nel divieto di permettere 

. che fosse varcata quella soglia senztt uno 
speciale permesso scritto, quasi la ·varo la 
di un Principe del sangue non eqmvalga 
a penna in carta; resta che nonostante le 
preghiere, le osservazioni, le proteste del 
Cardinttle, onesti ha dovuto semplicemente 
retrocedere f Ecco le premesse nostre ... Però 
innan1.i di narrare il fatto, concediainoci 
uu' ultima osservazione. .Meno una piccola 

parte del giornalismo rivolltzionario, e 
che tauto più siamo nel dovere in questa 
circostanza di lodare) porchè. pertinente al 
partito moderato cui purtroppo dobbiamo 
ascrivere princip1tlmente quanto accade in 
Roma, meno dnnque questi pochi fogli, 
che hanno stimmatizzato a dovere l' acca• 
duto, gli altri sono stati compatti come 
un sol uomo nel descrivere la condotta 
del Cardinal Parocchi con i più senri co­
lol'i. Esso lo scortes~, esso l' audace, esso 
il prepotente, esso l'arbitrario, esso il re­
sponsabile di tutto. Il Fracassa giungo 
r.crfino ti scrivere che il Cardinale " me­
' ritava uua lezione e che educatamente 
" e ranunentar.clogli che il l'apa non è 
" più t·~ di Roma l' ha ricevuta! " 

Qnl vi volevamo o · carissimil Il Papa 
non è più re di R<•ma, e sia. liia da quando 
in qnà avete trovato che l'atto compiuto 
dal Cardinale nou si restringa prettamente 
nei limiti del ministerio spirituale, o che 
per disimpegnar que,sto ministeìiò, com­
pletamente, ed in tutta l' estensione che 
la libertà concede è necessario che il Papa 
sia Re di Roma ? O si che che oggi la 
Voce con voi si mllegra della vérità1 che 
malgrado voi, vi uscì di penna~, e fttcendo 
ancora un passo vi domanda: tsò . domani 
il Papa crei:lendo possibile ed opportuno 
di' fare eccezione al tenore di vita• che dal 
1870 mena al Vaticano transitando dalla 
porta di bronzo si presentasse a quella 
dei vostri lazzarotti, diteci di gra?.ia, ri­
schierebbe di correre la sorte toccata al 
suo rappresentante immediato domenica 
scorsa? " . 

I giornali radicali, come Diritto, Tt·i· 
buna, Rijol'ma e altri di quella risma, 
h11nno nn linguaRgio talmente insnltante 
e basso contro l Eminentissimo Cardinal 
Vicario, che rivela proprio ·l'odio alla 
Chiesa e il partito preso. Niente affatto 
pratici di ciò che riguarda il Clero e lo 
dignità ecclesiastiche , che purè odiano 
tanto, è incredibile quante sciocchez1.e ab­
biano detto. Basti dire che la Riforma, 
il giornale del famigerato bigamo, dice 
che il Cardinale arrivato . al luzzaretto 
scese. dalla carroz?.a fttcendosi sostenere dal 
caudutnrio la lunga coda di porpora. Si 
può essere .più grottescamente ignorante~ 
' L' Uliione di Bologna d~plorando,;1 bassi 
insulti di cui è f<ltto bersaglio l'esimio 
Porporato dice che egli non è certo im· 
preparato, e Bolo"'na ne. sa qualc)le cosa, 
a questa guerra sleale e iniqua di grosso­
lane ingiuriè e di perfide insinnazioni. Il 
fatto per sè non le giustifica, ed è quindi 
evidente che verso questo altissimo perso­
naggio, l' odio infernale della setta, che 
ha in lui. uno dei più potenti avversari, 
non si dà· posa e coglie questa circostan?.a 
per insultarlo nuovamente. ' 

In quanto al rifiuto apposto dal Placidi 
di aprire il cancello al Vicario di Sua 
Santità, i giomali radicali, gongolanti di 
gioia che un semplice dottore abbia in­
sult.<tto un Pl'incipe di Santa Chiesa:; lo 
difendono dicendo che quelli erano gli 
ordini e la consegna avuta. · 

A questo argomento, dice l'Unione, si 
risponde presto. Prima di tutto, come mai 
si può immaginare che un uomo come il 
Cardinal Parocchi mentisca, asserendo di 
avere avuto uu permesso verbale ? 1\la, 
dicono, era la consegna ! E al lazzaretto 
militare vi ò pnre la stessa consegna; e 
là dei soldati, che pure sanno cosa sia 
~ma consegna, hanno ben capito che per 
Il rappresentante del Papa; e suo Vicario

1 questa consegna nou doveva essere cosi 
strettamente eseguita. 

Dicono: tutti i cittadini sono uguali 
innanzi alla Legge, il Re pel primo. Ma 
vorremmo vedere, se domani il Re si pre­
sentasse a S. Sabina, se il signor Placidi, 
il quale si vede che fa volontieri il pre. 
potente coi deboli, avrebbe il coraggio di 
domandare à Sua Maestà un permesso 
scritto. 

Dunque la ragiono vera di questo' atto 
scortese e prepotente, usato al Cardinal 
Vicario, si è clie, abusando di una dispo-, 
sizione rigorosa, a questo dottoretto non è 
parso vero di trattare un Cardinale, un 
mppresentante del Papa, come il primo 
cittadino qualunque, sulla parola del quale 
non si può fidare. Ed ecco perchè i radi· 
cali lo applaudono. Adesso per loro il 
primo medico di Roma è il dottor Placidi. 
Altro che scienza! chimlere la porta in 
faccia a un Cardinale, quella è la scienza! 

. Il direttore del lazzaretto di Santi!. Sa· 
b1na1 che è il dottore Placido P taci di, si 

difende dicendo· che dovea essere fedele 
alla consegna. 

" Ad un soldato, risponda la Gazzetta 
d'Italia, si potrebbe menar buono il pre· 
testo, non ad una persona istruita o che 
non è tenuta alla ossermnza dfllla rigida 
diseiplina militare. Il direttore doveva sii­
pere che il Cardinal Vicario esercita la 
giurisdizione e le funzioni di Vescovo di 
ltoma o che in questa sua qualità ha, non 
solo il dovere, ma il diritto di accorrere 
como l' ultimo do' suoi preti al capezzale 
dei malati, per recar loro i conforti della 
religione, salvo, bano inteso, a prendere 
qnene precauzioni che in simili circostanze 
si sogfiono prendere, ed alle q n ali il 
Cardinale volontllriamente ·era· disposto a 
sottomettersi. Sarebbe stata davvero .CU• 
riosa che al cardinale Sanfelica, per esem· 
pio, si fosse negato l' ingresso negli ospe • 
dali di Napoli! n · 

Il dottore Placido Placidi esigeva nn 
ordine scritto che permettesse al Oardinale 
Vicario di entrare nellazzarettto, La Gaz­
zetta d'Italia osserva : " La, ~re tesa di un 
ordine scritto e la sola supposJzione.impli· 
cita in quella prete.lla, clie il Cardinal 
Vicario avesse mentitot bastano a dimo· 
strare la leg!I:Eirezza, per non dir altro, 
con la 9.ualo Il direttore del la7.zaretto ha 
proceduto in questa occasione, liggerezza 
che noi, non usi a fare il processo alle 
intenzioni, non riusciamo veramente a spie· 
garci. A bbiam detto di non voler fare il 
processo alle intenzioni e quindi non ere· 
diamo che in questa scortesia possa ravvi· 
sarsi uUt\ manifestazione di partito, che 
dimostrerebbe piccineria di mente e man· 
canza di cuore. " 

Il Secolo pubblica il sunto della tettera 
del prosindaco Torlonia al cardinale Pa· 
rocchi. Se questo sunto è esatto1 la lettera 
del Torlonia sarebbe ancor più scandalosa 
dello stesso scandolosissimo incidente del 
Lazzaretto di S. Sabina. Ecco il sunto 
fàtto dal Secolo. 

La lettera . del pro sindaco al cardinal 
Parrocchi, lo avvisa,· è vero, che il ·Laz· 
~aretto gli sarà aperto quando l'epidemia 
i.nfierisce, ma nello stato .ttttuale delle cose 
no. 

Ammette che i messaggeri del Parroc· 
chi si presenta~ono all' Ufficio Sanitario a 
chiedere il permesso di entrare, qualora si 
presentasse la necessità di applicare la 
cresima a qualche malato. . · 

A questa dimanda fu ria~osto negativa. 
mente, aggiungendo che BI. sarebbe dero­
gato a questa disposi~ione nel caso che il 
morbo si fosse diffuso per la città. 

Questa risposta ·c. passando per parecchie 
persone, dovette cagionare un equivoco. 

Quindi il ff. di sindaco, nella sua lettera, 
si diffonde a dimostrare che l' isolamento 
è il mezzo più efficace . per impedire che 
il morbo si estenda, e osserva che ai pri· 
mi casi verificatisi, le autorità municipali 
e · governn.tive furono le. prime che si sot­
toposero ai regolamenti sanitari. 

'Perfino i medici che dovettero entr~tre 
nel Lazzaretto a farvi le sezioni cadaveri· 
che, furono chiusi in una casa d' osserva· 
zione. 

Diffondendosi il morbo cesserebbero le 
misure di rigore, le quali, ·fiuchè Ili città 
è incolume, saranno mantenute. 

+.T ALIA 
Torino -· Scrivono all'Osservatore 

Romano: · 
Mi ~~:ode l' animo di segnalarvi un tratto 

di car1tà squisitissima compiuto dal reve· 
rendo D. Bosco, l'apostolo della ·gioventù. 
N ella previsione di una visita del c ho l era 
a ~orino, egli ha scritto alla Giunta mu­
nicipale offrendo ricovero nel suo Istituto 

· a tutti i p:iovanetti orfani, obbligandosi di 
curarne l istruzione e l' educazione e fornir 
loro l' apprendimento di un mestiere. 

La Giunta, accogliendo si m ile offerta, ha 
incaricato il Sindaco di ringraziare il gene· 
roso offerente con parole di riconoscenza. 

Una simile offerta deve aver fatto il re­
verendo Don Bosco ai sindaci di Roma e 
di San Pier d'Arena, dove tiene tlorentin· 
simi istituti. · 

- Un'altra notizia, a tutta lode ed onore 
di questo zelantissimo ed infaticabile bene· 
fattore dell' umanità, sono in grado di . co· 
municarvi. L' on. ministro Grimaldi, dopo 
di avere attentamente visitato la Galleria 
del lavoro alla Esp_osizione, ha fatto perve· 
nire al revere11do Don .Bosco le sue vivià· 

sime congratulazioni per i lavori da esso 
esposti alfa mostra. Il ministro dell' indtt· 
stl'ia e dt!l commercio ha riconosciuto che D. 
Bosco da solo ha più giovato all' incremento 
dell' industria cartacea, che non tutti i 
negozianti insieme. 

Mi si dice che all'illustre sacerdote, e 
per esso all'Oratorio Salesiano, sarà confa· 
rita un' altissima onorificenza tra i premiati 
della mostra. 

- Appena S. A R. il principe Tommaso 
seppe dell' aggravàrsi del morl:io a Genova, 
telegrafò a S. M. il Re per chiedergli il 
permesso di visitare in f<>rma ufficiale la 
sua diletta e desolata città. · · 

Il Re rispose immediatamente consiglian­
dolo per ora di rimanere a Stresa a curare 
la sua salute abbastanza scossa dalle febbri 
ed a vegliare al cayezzalo della augusta 
madre colpita da ris1pola, · 

Aggiunse ancora che ove il morbo avesse 
preso proporzioni più gravi, ciò che pregava 
affincliè non avvenisse, egli stesso . - . il 
Re .:.. si sarebbé portato. a Genova ed a 
Spezia, ed in questo caso l'avrebbe deside· 
rato compagno nella pietosa visita. 

Probabilmente anche il Re si recherà a 
Stresa a visitare l' augusta suocera inferm!l. 

Verona- Leggiamo nel Ooi'I'Ìel'e: 
Sappiamo che og~i stesso è stato preYen­

~ato al Municipio l. atto di protesta contro 
11 progetto del forno crematorio. L' atto è 
sottoscritto da 2200 cittadini veronesi, e le 
llrme sarebbero anche più, se rimaneva 
maggior tempo per raccoglierle. 

Vorremmo sperare che questa protesta 
sarà tenuta nel conto eh~ merita, e che il 
nostrQ Municipio non vorrà dichiararsi 1 

~ch!avo. umilissimo d eli~ Massoneria, per 
I!JgmnzJOne della quale s1 cerca di genera- · 
hzzare la cremasione, in odio delle tradi· 
zioni cattoliche. 

Salerno - Il 20 settembre un'or­
renda dis$razia ha funestato la città di No-· 
cera inferiore. 

N ella cucina del convento de' frati del. 
l'ordine di S. Francesco vi è un pozzo as­
sai stretto e di una profondità vertiginosa, 
dal quale viene estratta l'acqua per una 
pomp1 a ruota. Da giorni questa non agiva 
pii1. I frati chiamarono lo stagnino del 
c~nvento por farla riparare, il quale prov• 
VIsto delle ferramenta occorrenti' e di uno· 
scaldino con del carbone acceso, discese per. 
la scala a grappe di ferro, fissa lungo il 
muro del jlOzzo per la bellezza di 25 metri 
di profondità. . ' 

Un frate ed un compagno dell'artiere 
stavano Il in cucina ad aspettare che lo 
stagnino avesse loro ordinato di provare se 
la pompa tirava bene, quando udirono urta ; 
vo~e cupa e disperata uscire dal pozzo, che : 
gr1dava: . . 

- Su il fu\)co l ~irate su il fuoco l Pte· ·• 
sto.~ ... per carità.,, soffoco! · · 

N o n c' ~ra tempo da . perdere. L' azione , 
del carbonico lo stava assopendo nel sonno 
della morte. · ·· 

Gli calarono sollecitamente una fune. 
- Lègati saldo, gli dicevano, che ti ti~ 

riamo su, hai capito?... Lègati bene. 'Hai 
preso la ·fune W Di' hai preso la fune 1 

Nessuna risposta. 
- Presto, scenda giù. uno a soccorrerlo 

- si andavano dicendo l'un l' altro. . 
Ma nessuno si moveva. 
Non c'era più rimedio, quello dove.va 

orribilmente morire ! 
Mano. 
Un frate giovàne ili 23 anni, per nome 

Antonino Oioffo, da Vico Jjlquense, trasci· 
nato da un impeto generoso di carità, colla 
rapidità del pensiero pensò· di salvarlo. 
. E lesto come uno scòiattolo, discese ra· 

p1damente per la medesima scala di ferro, 
dn dove era disceso lo stagnino poc' anzi. 

Uno SJ?ettacolo assai' triste e commovente 
si offri a1 suoi occhi. · · 

.Quasi privo di sénsi, col respiro aotro- ' 
caute e rado, vide lo stagnino con ·Je mani 
aggrappate, con l' impeto della massi ma di· 
sperazione, nelle grappe della scala. 

L' eroico frate presa la fu no, legò. ben 
saldo l'altro e lo fe' tirar su dagli accorsi 
i .quali tirato che l'ebbero si accingevai)Ò·• 
g!~ a slegarlo, qua:ndo un gran ton.fo cupo 
gm nel pozzo,· h dtstolse esterrefatb. 

Deposto per terra lo stagnino alle cure 
di alcune persone, si affrettarono a chia­
mare ripetntamenta a nome frate Antonino; 

Ricalarono la fune, Sperando che questi 
potesse avere ancora tanta energia da le~ . 
gai'si a quella. Ma il frate mai rispose, eo 
la fune rimaneva inutile. · 

Ed ecco com' era· andata la cosa. 
Oompinta la bella azione, il pover& gio· 

vane si avvide che non c'era più aria re• 
srirabile e che gli veniva quindi a mancare 
l respiro. · · · 

Oon la risolutezza di chi non si perde 
mai di animo, si affrettò senz' altro a salir 
sn :.per la scala di ferro, ma si sentiva già .. 
soffocare, i sentimenti gli vennero meno, le· 
forze lo abbandonarono, le mani cedetteror 
e il prode cadde rovescio nell'acqua,· nff 
pifl ~~ vlde a g11lla. 



La vittima della carità era stata immo· Dl1grasia.. Il facchino Bianchi Angelo 
lata!.... nelle ùi'O pom. di ieri estrasse fuori dalla 

Milò.no -' Ieri è incominciato di~ roggla fuori Porta Gemona il cadavere . di 
nanzi alla terza sezione del Tribunale cor· nn bambino, che fu riconosciuto per quello 
razionale Il processo intentato dal Secolo al di Zanin Ugo d'anni 3 112 circR, il quale 
Darlo Papa dèll'Italia. era scoml'arso lari l'altro ed Inutilmente 

Motivo della querela fu un telegramma era 1 tato cercato da suo padre Luigi, con· 
da ·Roma· pubbficato dall'Italia in cui si tadino di Chitmis. 
arinunziàva un articolo del Popolo .Romano Ritiensi cho H povero Ugo, avvicinatosi 
contro la casa editrice Sonzogno. . alla roggla per trastollnrsl, vi sia caduto 

Il giornale romano diceva che la guerra dentro accidentahnento e senza che nessuno 
dàl Secolo mossa alle Convenzioni ferro- se ne accorgesse, per cui miseramonto 
viarie di Depretis, proveniva dall'essere annegò. . 
stata negata a. Oasa Sonzogno In conces· 
sione degli stampati. Incendio. Verso le 2 110!. del 28 set· 

Si prevede quindi una discussione viva- tombre p. p., in Enemonzo andarono n 
cissima e ricca d'incidenti. L'attore ha ci- fuoco il fienile e l'attiguo casolare di Tad­
tato anche il proprietario del giornale que- dio Enrico, cho ne fu danneggiato per liro 
relato; e il convenuto, di rimando, vuole 1550 circa. L'incendio, r.ontro i danni del 
la P,resenza personale di casa Sonzogno in quale il 'faddio ò assicurato, sarebbe stato 
Trtbunale. causato dalla fermentazione del fieno. 

Dario Papa, direttore dell'Italia, fin dai 
suoi primi .interrogatori ha assunto sopra Consiglio d'Amministrazione del· 
di,

1
sè la responsabilità dell'articolo incrimi·. la Casa di Udine ed Orfa.natro:fìo 

na o. Renati. E' arerto <Il concorso a nnmoro 
Sassari _ Telegrafano che fu as· S piiiZZO gratuite 1l' orfani presso quest' J· 

sassinato il sindaco di Orano comune .di stitnto. 
3QOO :abitanti. Le istanze saranno presentàte a quest' Uf· 

·Belgio 

Leggilimo Bel Bien Pubblic : 
L11 Chronique, giornale liberale dl 

Bruxelles, propone ai liberali di riprendere 
le loro dimos-trazioni, d11 un po' di tempo 
loterrot.te. · · < · 

Si tm.tterebbe, in oce:tsione del prossimo 
ristabiliìiionto della Nuoziatora Pontificia a 
Bruxelles di offrire al ministro residente· 
del re Umberto, nna violenta. protesta. dei 
liberali belgi contro il papato. Questo indi· 
ri?.zo al jJicrato di potnssa sarebbe prece­
duto da nn gran meetÌil,q, tenuto sotto gli 
nosplct del cittadino Paolo Janson, presi·. 
dentr, fortunatamente ussai problematico, 
della futura. repubblica belga. < 

Tutto questo va benissimo... ma aulla 
carta; resta a vedersi se il marchese Maf· 
fei, conte di Broglio, che rappresenta il re 
Uinberto n Bruxelles, ci penserà di ricevere 
e trasmettere al suo sovrano un documento 
cosi compromettente o co1ì poco diplomatico. 

America 
< Abblamo da NJW·York che domenica 

scorsa 28 settembre fn benedetta colà lu 
prima pietra delhi nuova chiosa italiana, 
che vi si erigerà ad onore di Maria San­
tissima del Carmi ne. Domenica p rossi ma 5 
ottobre poi, si benedirà la nuova Chiesa 
del SS.mo Rosal'io o fra poco si spera i­
noltre di aprirg nolla stessa città una 
nnova scuola cattolica. 

DIARIO SAORO 
Venerdì 3 ottobre 

s. Candido m. 

Cose di Casa e Varietà 

La palleggiata di beneficenza. 
parti atamano all'ora prefissa da Piazza 
V. E. seguendo l'itinerario pubblicato. Un 
c11rro IDO!SO por Mercatovecchio precodoto 
dalla bandii militare e dalla fanfara degli 
alli6VI zuppatori; l'altro proceduto dalia 
banda cittadina e dalia fanfara del Patro· 
nato prese 111 via della l'osta. 

I carri erano scortati dai vigili urbani 
e dal pompieri in tenuta. 

Le offerte in denaro furono numerose ma 
molto scarse quelle iu oggetti, convieu 
notare però che 111olte famiglie trovauei in 
campagna. 

Sapremo domani il risultato complessivo. 
A.lie 2 p. circa la passeggiata era finita. 
È morto il fratèllo del sindaco di Pa· 

ficio non più tardi del giorno 20 corrente 
Ottobre. 

A norma dei concorrenti si trascrive 
l' articolo 21 dello Statuto organico della 
Onsa di Carità. 

Articolo 21. - Spetta al t1onsiglio di 
Ammintstruzione l'ammissione nell'Istituto 
degli orfani e delle orfane, che dovranno 
essere poveri, privi almeno di padre, figli 
legittimi di genitori di buona fama, del­
l' età non miuore d'nn n i cinque e non 
maggiore d' anni dieci ed appartenere .alla 
Città di Udine· od alla sua Diocesi, di bo o· 
na fisica costituzione e che abbiano subito 
con esito felice I' innesto vaccino. 

Saranno di regola da proferirai gli or­
f11ni di entrambi i genitori o quelli che 
versano in W11ggior grado d<i povertà. Gli 
orfani maschi saranno licenziati dall' Isti­
tuto raggiunto cho abbiano gli anni 16, le 
femmine dopo compiuta l'età d'anni 18. 

Indistintamente poi, e senza riguardo 
ad età, potranno essere licenziati in qua­
lunque momento per motivi di salute, in­
djsciplinat~zza o per iscat·so profitto. 

Udine l ottobre 1884. 
. li Presidente A. DELFINO. 

, R. Souola di agricoltura pratica 
per la Provincia di Udine in Poz· 
zuolo del Friuli. r.eggiamo nel Bolt. 
dell'Ass .. Agral'ia lt'l'iulana : 

Io quest'anno ebbero luogo l pt•imi esami 
di licouza pt·esso questa Scnoia. Una Ses­
sione straordinaria si tenne pochi mesi fa 
e io essa sostonne con esito felice gli esami 
i'uloono Cnntarutti Antonio di Pozzuolo, 
ottenendo anche il premio. 

La sessiooo ordinaria si tenne negli ul­
timi giorni di settembre e l'esito degli 
esami ftl tale da far onore alla Direzione 
della Scuola e a tolti i docenti in essa. 
Le lusinghiere spemnze concepite fluo dalla 
fondazioòe di questa Scuola ebbero cosi 
una prima solenne sanzione dai fatti. 

Diamo ora l'elenco de1 giovani licen-
ziati in settembre. · 

Persello Marcello di Dignano, Strazzolini 
Giovanni di S. Pietro al Natisone, Zuliani 
Giar.omo di Varmo, Da Ponto Marco di Fue· 
di&, Nuzzi Tobia di Pozzuolo, Mi~helini 
Camillo di Mortegliano, Do Mat·co Marco 
di l'ozzoolo, Saccomani Fantino di Dignano, 
Passoto Luigi di Moruzzo. 

I primi otto ebbero il p~emio oltre la 
promozione. 

Altri quattro alunni furono promossi 
soltanto in alcune materie e fra due mesi 
circa saranno ammessi agii esami di ri­
parazione. 

Siamo lieti che parecchi doi giovani Ji. 
cenziati avranno tosto collocameuto presso 
aziendo agrarie della provincia. 

G. N. 

abbnst:uìza l'egregio 11nlore per aversi 
presa egli pel primo la briga di metterlo 
ad ~JYetto. L' operett11 veramente avrebbe 
potuto esser di leggeri plt\ perfetta di 
quello che slt1; 1011 siceome è questo il 
pt·imo tent11tlvo, si può chiodoro faail­
mente nn occhio nella speranza dl vedere 
dopo il primo impulso ptesto o tart!l qual· 
ct,sa di miglioro, di più pieno, di più 
soientillco. - Incomincia l'autore, dopo 
breve pr~faziono, colla storia fisica; ma 
si accontenta di troppo poeo. Avrebbe do­
vuto dire qualche cosa snlln costltnziouo 
dei nostri· terreni, darol un po' d'idea 
geografica di qn~sta nostra SI!IVia indicao­
done i confini, i monti, le località e cosi 
via. E, a proposito di confini, sembra cho 
l' egregio dottore circoscriva luSia via Ita­
liana entro Il solo distretto di S. Pietro. 
E do~te lascia P altra metil di Slovenl ab i· 
t a ati suolo italiano 1 Dato il titolo S!avia 
ltaUana, doveva parlare auchd dogli Slavi 
del distretto di Cividale, Tarcento, Mog. 
gio. - Nel capitolo della storia politica 
pensa che gli Sioveui pos&ano essor venuti 
dalla Dalmazia ed aver origine comune coi 
Serbo-Croati, anzi cho coi veri Sloveni. Ma 
gli argomenti por comprovare la sua ipo­
tesi non sembrano tanto forti, e l'opinione 
sarebbe da abbandonarsi. - Quello poi che 
salta veramente nn po' troppo nell'occhio, 
si è, nel capitolo della lingua, l'etimologia 
di alcuni nomi c cognomi, a molti dei 
quali dà noa spiegazione erronea afl'tt!to. 

CoEì Olenia. Oicigolis, Brischis, Vornasso, 
Poder, Drenchia, l'reserio, ecc. l'oi Der­
gnacb, Oarligb, Gosgn>lcb, Loszacb, Trinco, 
Ruttar eco. - Avrebbe potuto dire qual· 
che cosa di più o di !DOglio sullo istituzioni 
chiesasticho, mentre s'è limitato a ripor­
tare qualche documento punto onorifico per 
li clero di questl\ rogion~. Ci sarebbe an­
cora qualche aitm ctlsa da notare rtua e là, 
o qualche idon troppo esaltata, qualche 
spruzzo d'·incrednlit:\ da rintuzzare, ma 
via. - Negli ultimi capitoli dice cose put· 
troppo vero o si mostra nssennntp amico 
del progresoo o do! benessere della nostra 
regione suggerendo agli enumerati guai 
nlcuoi troppo dovuti J'imedi, tra i quali 
l' lstituziouo di scuole sloveno·itaiiane do· 
vrebbe. pt·ondersi in seria consid~mziono e 
adoltarsi come indispensabile. 

Sia adunque lodo all'egregio autore pel 
complesso della··sna operetta, la coi pub­
blicazior.e sarebbe stata tanto più opprr· 
luna, tolte lo mande che vi Hi inconlrao. 
Un qualche pro tuttavia da qnosto lavoro 
ne verrà alla. nostra Slavi a, giova sperarlo. 
Se non altro, si eonoscen\ che c' ò al 
mondo anch' essa. 

l. T. 1'. 

MERCATI DI UDINE 

2 ottobre 1884, 

G1'anaglie 
Granoturco vocehio L. 11.50 a L. 12.50 

» nuovo » 9,20 » 10.50 
Giallone nuovo » 11.50 » 11.75 
Fromen. nuovo » 14.- » 15.50 
Segnla nuova » 10.25 » 10.50 
Lupini » 6.00 ,. 6.50 

Ftutta e le,q1emi. (Per quintale) Mele da 
f,.l2 a 14; ~'aginoliAlp. da L. 16 a28; 
id. comuni ùa L. 10 a 12; Patate L. 5 a 6. 
Castagne da L. 14 a 16.50. 

Uova. So ne vendettero 21,000 a L. 78 
il mille. 

NOTIZIE DEL OHOLERA 
Bollettino sanitario ulliciale 

Dalla mer~callQtte del !29 alla me!ll!anotte del 30 

P1'ovincia di Aquila: 4 casi a Alfedena 
Darrca; 5 morti. · 

siau di Prato in segvilo alle ustioni ripor­
tate nella estinzione di no incendio mani­
festatosi giorni sono in una casa di sua 
proprietà. 

Prolliucia di· Ber,qamo : 4 casi n Del'· 
gamo; 2 11 Felgat~; l 11 Azzano, Bolgare, 
Isso, Lovnte, Lnranò, Mariano, Palopo, Pre-

BIBLIOGRAFIA deogo, Sabbio, Scanzo, Seriate, Spirano, 
. Zanica. 8 morti. · 

Rettifica per il ~Giornale di Udi· 
ne ,; Il proto della tipografia dove si 
slampa il Gio1'nale di Udine ha com­
messo oggi uno sproposito illlper<lonabiie. 
Nell'impaginare il giornalo ha P••sto in 
cronac11 nn articolo firmato Paùlus che 
senza dubbio doveva csset· ·posto fra l~ 
sciocchezze de,qli alt1'i. Più madornale 
sciocchezza, anzi no ammasso p!ù stolido 
di sc1occbezze 11ifficilmeuto potrebbe im­
maginarsi, 

Avv. CARLO PODRECCA. Slavia Italiana. Provincia di B1'escia: Un caso a Chiari. 
Cividale, presso Fulvio Giovanni lipogr. Orzinuovi, Paiaz.&olo, 'fra vagliato. 2 morti, 
udii. 1884. : P1'ovim:ia di Cm1Jpobasso: 1 caso a 

E' questo il titolo di lln' operetta pnbbli· Poz~one. ' . . 
cala dall' egregio dott. Carlo !'ùdrecca, per P1'ovincia di Case?' la·: 3 casi a A versa; 
quanto posso sapere, il primo studio che si 2 Acerba, Oastelvoitnrno, Nola; 1 a Dl'tl· 
sia pubblicato angli slovenì del Veneto. L'in· sciano, Cancello Arnone, Alariglinnella. 3 
tento di far .. oonoscere nn poco questi tigli morti. · 
della gran madre slava, dimentichi e non Provincia di Cremona: 11 casi in nn11 
curati da una pilrtp, angariati e disprez- frazione di Pizzighettone; 3 CliSi a Bagnolo, 
·zati più che. noi <meri.$~no da!V'&lLra;,.~.à,. Cre.~~ra; l DQv.ertl

1 
Grumello, Romanengo, 

bnoua e lodevole, o non• si llDÒ ringraziare Sollnluo,, Sovre&ina,. 7. morti, 

Provincia di Ferrm·a : 3 oasi 11 Copparo; 
2 n Donden11; 1 a Codigoro. 1 morto. 

Provi11cia di Genova: A Genova 52 
oasi e 30 morti, di cui 14 dei casi pro­
cedenti. Alla Spezia 6 casi, 2 morti. Nelle 
frazioni: 5 casi e 5 morLi. 24 oasi a San 
Pierdarena; 5 a Poutedooimo; 2 Busalla, 
Sestri Ponente; 1 ~Iignnnego, Recco, Ronc?, 
Scriva, San Quirico, Sestri Levanto, Tal'!· 
glia. 17 mo.·ti. 

Provincia di Mantova · l caso alla 
stazione di Mantova; 2 a Motteggiana; l 
a Ostiglia. l morto. 

Provincia di Massa: Un caso a Fiviz· 
ZIIDO 

Provincia di Milano: 2 oasi a Lodi. 
2 morti, 

Provincia di lrlodena: 2 casi a Fras· 
sinoro; l a Camposanto; l lo una frazione 
di Modena. 3 morti. 

Provincia di Napoli: A Napoli dalla 
mezzanotte del 29 a r1uella do! 30 : morti 
31 e 26 dei casi precedenti. Nuovi casi 
13G cosi ripartiti: S. Ferdinando 10, 
Ghiaia 11, S. Giuseppe 3, Monto Calvario 
5, Avvceata 15, Stella 8, S. Carlo Arena 
19, Vioaria 32, San Lorenzo 3, Mercato 12, 
Pondino 8. Porto 10. 

Nulla provincia: 17 casi a Torre Annun­
ziata; 9 a Giov, Tedoccio; 6 ad Afragol11 
4. a Uastel!amaro ; S a D1lrra1 Bosoolrecase, 
Portici, Rosi n a, S. Anastnsia; 2 11 Pontlcelli, 
Sccoudiglinoo, 'forre del Greco ; 1 a Ca· 
sand! no, Caivano, Gragnano, Lettere. 14, 
morti e 17 dei casi precedenti. 

Pt·ovincia di Novam: Un caso sospetto 
in una fraziono di Borgo Vercelli. 

Pt•ovincia di Panna: Duo casi a Colorno; 
l a Parma, Roccabianca, 2 morti. 

Provincia di Pavia: Due casi a Va· 
ghora ; l a llobbio. 2 morto. 

Prol!incia di Reqgio d'Emilia: 2 casi 
a Castelnuovo nei Monti; 2 a Cavriago. 2 
morti. 

Pl'ovincla di Rov~qo: l casi a Bottrighe; 
Contarina, Crespino, Pot loto ile. 3 mo1·ti. 

Pl'ovincia di Sale1·no: Un caso a 
Omignano. 

Pl'ovincia di So11drio: 3 oasi a Planzone 
Prot'incia di 'l'orino : U u caso ad A­

glia un, Duttig!ieralta; l nel manicomio d l 
Collegno, Villastellone. 3 morti • 

Bollettino odiern0: casi 437, e morti 194 
Bollettino di iori casi: 417 e morti 196. 

, Rovigo l - Anche oggi 4. rasi di 
colera furono denunciati in quattro paesi 
della Provincia: uno ad Adria seguito da 
morte, ono a Ilottrighe, uno a Contarina 
ed uuo a Papozze. 

Da Ferrara si ha che vi furono tre oasi 
a Bondena e due nuovi nasi a Copparo. A 
Bondona è por morto uno dei colpiti nel 
giorni precedenti. . 

Genova 1 - Il bollettino della stampa 
reca : dalle l O di iersera alle t O di sta­
roana vi furono 13 casi. 

Napoli 30 - Il boll5ltino dolla stampa 
reca: dalle 4 pom. del 30 allo 4 pom. del 
1 si vorifica1·ono 82 casi con morti 8. -
Dei precedentemente colpiti morti 20. 

A tutto il mese di settembre nelle truppa 
di gnnruigiono a Napoli si verificarono 247 
casi. l soldati morti furono 127. 

Londra 30 - Il lord mayor spedl 
ieri a Napoli mille slerliuo quale primo 
versamento del fondo raccolto pei colerosi, 

Parigi 1 -- Ieri a Marsiglia tre casi · 
di colera, uno a Tolone, due nel Gard, due 
nell' Ardèdte. 

Parigi l - Ieri cinque dacessi di co· 
lel'll 11 Orano o tre a Bona. 

Parigi 3ù - !ori nei Pirenei Orientali 
tre d11cossi di colera. 

TELEGRAMMI 
Londra 30 - Si ha da Tieotsin 30 

Un decreto i m peri a le ordina al vicerè 
di Canton di pubblicare un (Jroclama in• 
coraggiaute il popolo a combattere le troppo. 
francesi ma pt·oibente l' avvelenamento dei 
viveri e le aggressioni contro gli europei. 

Londra l - Lo 8tandard ba da Der• 
lino: Ii disaccordo fra l'Inghilterra e la 
Germania riguardo i progetti di colonizza· 
zione d~lla Germani11 ò completamente 
cessato. L' Inghilterra sa che la G~l'lllllllia 
non è intenzionata di ledere i diritti in• 
glesi. f,a Germani11 è gelosa degli sforzi 
doi tedeschi per shbilil'e delle Ctllonio. 



L~. INSERZIONJ . per l' italia e 

["liGATORE AMERICANO 
·!' per l•sgare libri. carl.a, cartone, .nano· 

ocritti, campioni di qunlaiaai genere; 
rer appendere quadri, fotografie, car· 

l 
t~lh, prezzi correnti ecc. Somma 1om· 
}oliolb -~ alognnza. 

Prezzo di ciascuna mac · 
chinolla con punte di nric 
dimensioni por lo gare opu· 1 

1 l!coli di vari9! groaaez7.:u. 1 

'111~~~':"!"':~ anellini per appendere l 
Ili 1ole I~i,·e 5. 

Unico deposito por Udine e Provincia pre~BO l' Uf­
ficio Ar,uunzi 1lol giornale il Cittadino ltùliano, Udine 

. Vsa 0\11ghi N. 28. .1 
.... --------- . ___ _j_ _. ..... 

GUARIGIONE 
Delle TOSSI OSTILYATE 

BroMhiti lente, infreddature, :cootlpazioni, catarri, abbui&• 
mento di voèa, tosse asinina, colla cura deliScil•opt>ri dJ 
Oatraroe all>l. Oo<leina preparato dal ·farmacillta 
MAGNETT! Via d•l l'ésce, MILANO, li> alte•!uno i mirabili ri­
sultati che da dodici ànni si ottengono 

Guardarsi dallo falaifica?.ioni..L. 2.50 al tla.con con hatruzione. 
Cinque ftacons si spedbcono franchi di porto }Jet' posta in tutto 
il Regno; per quantit~ l!linoro 'inviare con!. 5U di più per la 
opeaa postale. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio Annun.~l ~el pu. 
tadino ltaU4no Via aorghi 28· Udine. . 

(1 ~ JIA110N 0 
l.Juoto PERf!::ZIONATU 

PJ.eliUTO OOlf JDt)o~OLll 

J.LLII ESPOSlliO!U UlfiT&tU:U.l.l DI .PWil 

18&&·1867 
I..uf~nsabilt per alfilarl t t\110f 

P•r ottenere un taglio fi. 
ninP.imo basta stendero un 
po' dì pasta zeolito perfezio­
llata s•Jl Jato in legno del· 
r ftp}lHfO~CbÌOt 8 un po' di 
sevo sul lato in cuoio. Pae~ 
òato alquanto volto il rasoio 
sul legno si termini di ripas­
sarlo sul cuoio. 

P1·ezro del cuoio Hamon 
perrozionatò L. l. 75 o 2.25. 

PMta· oeolite perfezionata 
ceu;esiml 3.~ .. l peazo. 

Dop,.lto pr ... o l'w111oh .,..uu~. 
olol Oltl<ulbw Iu.u-o,· u.lno. 

~~~~{~-~ 

Por la perfetta guarigio• 
ne dei calli, vecchi -indtu·i­
'""nti della polla, occhi di 
pernice, asr,re.:zeddla cu­
te brucim·e ni piedi cau· 
er; to dalla traspirazione. 
Calma por eocellonza pron• 
tamenta ìl dolore acuto pro­
dotto dai calli Infiammati • 
. :·. Schedo doppio L. l 1om· 
pliei ce n t .. 60. 

'!.grtunrtndo ~at. S& &ll'fm .. 
tor\o tl tpedlacQJt.a Ofn•que dalla 
.lmm1a!.ltndonl; del &111J1lale ll 
Oitt.dl .. It..ZI"""' 

l ~rRAFORO ARufl~(t'ICO 
-~N\f\f~JVV'>N'-' 

'Onicn rnppregentnnza. dello. Ònso. Darelli e deposi~ 
di tut.ti gli utrMili per il tr~foro nrti~tico presso l' :Ufficio 
Annunzi del Cittad-ino ltalwno, Ud!DB V w .. Gorghi N. 28 

TAVOLETTA 

Tavoletta perfezionata, 
con riferu1o in ferro ·ed 
unito · morsetio n. v1te .in 
legno cho permetto di fi•· 
t<arla .. Pr~vvi~oriamente a 
qualunqu• }avolo senza 
dannog~iorlo L. 1,20. 

llolto con morsetto in 
fort•o L 2. 

SCOLO lUNA --. Nùovo dtrO'fnti'J inftll· 
libile per ~:r sparire al· 
l'istante ~Ìl qualunque 
01\rtll o teswto ritmoo 
le maechi!l d' inchiostro 
e colore .. Indispensabile 
per poter coueg~ere o:JU&­
Iunque errore d1 scrJttu­
razio.ne senza pUJlto alte­
rare il colore e lo spes­
sorè dello. carta. 

n flacon Lire UO 
Vendetl preaso 1-:. Ulfte:J,o a~ 

Dl.tDid del nottro gloraal•. 

lp:1~::u::: e~u~:!· ~.~:.. ~ 
iwehiJio det paeobl pott.U. f .-,, ( 

Udme· 1661 

Punte da trapano 
Punte da trapano 11. gambo 

quadrangolare ultimo mtidello, 
t'atte fabbrioaNl\ espressamente 
,talla casa p, Barelli. Prezzo con· 
~eaimi lO ciascana. 

Liquore Odontalgico 
eorroboranto le gengive e pro· 
Mrtivo c.ontro la carie dei 
denti. 

Prezzo L. l al ftacon con 
latruaione. 

Unico dsposito in Udine 
presso l' Uflloio Annunzi dol 
Cittadi·no Italiano. 

OoU' ••-lo dJ ..,.1. r/-. 
ope4Jioo ... -

'.l'ip, Patronato. 

OSSERVAZ.IONI METÈOROLOGIOHE 
Stazione d l. V <li ne :n;. ·xstltuto 'X'eènlco 

ore 9 an~. oro ~ ore 9 pom 
Barometro ridotto a O' alto 
métri 116.01 sul liv.ello del 
mare • . . • . millim. 
(J midità relativa • 

7548 
66 

752.0 
51 

753.7 
74 

)tato del cielo, • • . 
A.cqua cadente. • • • 
Vento 1 direz!one .. , , 

.1 sereno sereno 

\ 

misto 
NE 

l velocità chilom. 
.rermometro centigrado. 
l'omperatura mass1ma 20.8 

minimo. ll.8 

-
3 - l 

- -
1(),3 20.3 15.2 

Te!llperatura minima 
all'aperto . • . . 8.5 

-,~ 

···.WilllllN! PER1L 11-~··; 
Dèl,;~snq, ·Metallo, Avorio, To.rtarng~, eco. 
~ 

llmhìna !rancasa 
por(oz!onata in 

~ legno, lunga 75 
ceut. coli~ qu&· 

1 

le si possono'' 
eogaro delle ns 
sicollo di ceut. 1 
oO. 1.. 14lmbal· 1 

,..,;, ,__.., Joggoo ~- . 
Questa macchina si pub nnèl1o usare col p! ode soolltuendo 

al manica eli Ìflll'~.gnatur.a. ~~~·pedale· 

MAlJOlltNA 
AMERJOANA 

Profondi!~. del br~ooio 

ce n t. 45. Solida, veloce, 

economica, ebbe un sue· 

cosso straordinario. 

Prezzo L. ~. imballag· 

gio L. li. 

MacGìltna tedesca 

"11:i-,p~..:,ifll~\r1a!l!!!!\llif!. Profonditll del hrac-
·oio con!. 50. Rohustis­
slma, vertioalo, .• dop• 

pio pedale, velocità di , 
500 giri al minuto. 

Prezzo L. 80. Inibal· 
lnggio L. 5. 

Si po~sono segare as­
sic~ìlo .. di 25 ceni. di 
S~ijisqre., ..... 

_Roppre~entonzil ,~resse l' Ufll~!~ -Annunzi del· Cittadino 
llalla;lO, ':'•• .Go;g~_._:N.. 28, U:dmo, dove trovansi puro, in 
~~~~~0~1t~. gh uten~ili',ocoorrenti ~n· arte del traforo. Veiiaita 
,!\.l'p~~~· ~el ,c.~ta10go ,c1J~ si spedi,à_ce gratf• •: franco a chi l 
ne· fa .r1ohtosta all'ufficio suddetto. 'l 

11til'è a· tutti.' J 
CANFORINE BOXES-

Questo grazioso trovato, 
molto in uso in Inghilterra 
et:introdotto da poco in 
Italia, serva a prese•·varo 
dal tarlo tutti gli oggetti 
in lanerie, pellicerie, panni 
d'ogni genere. Racchiu­
in eleganti scatolinB puosai 
te11ore ovunque si hanno 
oggetti da proaervar0 dal 
tarlo. 

Ogni seatolina cent. 1>0. 
Aggiungendo een*. 25 al epe• 

l 
dJscono al'raucate per pee.ta df· 
rlgendotl all' uttlcto a.n.ul'lal ltl 
do! trlo.n&lo n Oltto<llnu lt ... 
liano tla. Gorghi N. 2R Udln1. : 

((:. . 

NON. PIU 

... 
Dotl è. Ravelli 'lfl ~ 

. -- 'Al~ 
È il più sicuro v.l·· 

farmaco , .contro Q ~ !;"' 
tutte le malattie Ef .l-f # 
nervose, museo·~ ~ f ~r:.i 
lari e delle os.. ~ ~ ~ 
sa:reuma1ar. ct;; ..., .. • 

trite , gotta, '!lj ~l f 
nevra.lg.ia:, ;] ~~':'l' 
parahst , yj .~ Cf~ 'lf 
so,•dità l!• :!lj' ua ;v; 

'l . "' ... ""--"' JH essta r /..... C "' ~ ....,~ 
/....) ,~ ... ~ 

O ~A.. .. ~ Spedizione 
t A..~ ~ contro vaglia 

t;jç'!çJCl di L 6, 

. ----- .. -~ 

INCIIIOSTRO 
Comperate la penna premiata Heintn e Blanc~.rtz. Ba· 

sta immergerla per un' istante nell' acq,n~ p~r oUonorno una 
bella scrittura di color violetto, come 11 'miglior in.chiostl"o 

Utilissima per viaggiatori o uomini di aft'ari. Alla peana 
va unito un rascbiatoio in metallo, · 

Trovasi in vendita all' utllcie OIUlmllli del Ciii~ 114· 
ll<!fl<l,· a:cenbshtll 4.0 l' ua. 

--------------------~.; 
ORARIO 'DELLA FER'ROVIA 

~-.·.• 

FAE.h::'ENZ~ AE.o:R.rti 

ore 1.43 aut. misto 
:. 5.10 ,. dinnib .. 

per " 10.20 " diretto' 
VENEZiìl. " 12 50 pGm. omnib •. 

b 4.40 » " 
,. 8.28 ,. · diretto 

ore 
per " 

CoRW)Nil » 

2.50 an t; misto . l 
7.54 :o omnib. 
6.45,pom. ,. 
8.47 l> " 

ore 5.50 an t. omulb. ' 
por » 7.45 · i· ìliretto 

PoN'rEl)BA ,. 10.35 " omni b. 
,. 4.30 pom: ' ,. · 
~· 6.35 ,; direttOi' 

b~e 2.ao .ant. mis.to. . 
;~o 1.37 » ' dll.'étto; 

da ~ 9;iW > oninlb. 
VENEZIA » S 90 pòm~ . » .· 

,. 6.28 :; diì·etto. 
· '" 8.28 ,. · omli\b. 

ore. i;u tint. misto 
da "· 10.-' ·;. oinrlib. 

,Ooil!dONs» ;}2.30 pom: » , 
. ". 8.08 " . ! :0 

ore '''g;os nrit. oirlìllb. 
· da ~ ·'tO.lO : ,. ,diretto 

~QN'!'EilBA> 4.20 porit. omn.ib .. 
... 7.40 io « 
" ' 8;20 . • · dirlltt<i 

·.l-ALLA LI. ERERIA. DEL' PATRONATO: l 
., Udine· Via Gorghi N. 28 

COLTELLINI - TEMPERINI ~ FORBICI 
DELL! PREMIATA FABBRIOA:DI -MANIAGO 

~~ 1 QnaniiiA ~ 
,!,:;1 lame ======== 

l_:_ L 
l 
2 
a 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

IO 
Il 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 

2 
l 
l 
4 
4 
2 
3 
3 
2 
3 
3 
4 
3 
4 
6 
9 
9 

========[..,....,- i 
Tcmpet·ino manico corno nero ·L. - 85 ··. 
Colt~llino · ~ • • j ~g · 
Temperino ""- 70 

=t~~ 
io111~erino 
Coltellino · 

Tem~erinò 
Col!ollino · 

. '. 
• mitdreperla 

•. 

'•" ~ 90" 

·.• 

-' 90 
, I 105 

l ;4P 
1!75 
l 76 

'qc\rn'o nero ·' 2
1
10 

madreperla • 2' 30 
•vorio. e tartaruga• 4i-

'l'eJ1!pèrino 8 ,...: , 
• • • • • ··si- l 

Forbicu da unghie -dritta com uno Il- ,;j 
• • • fina l 20 'W 

· · For.bi~e da fiori e :rutta fina .• ( como• ·l 
. : dtss1ma, restando' il .fiore o frutto · 

. attacato alla forbice dopo taliato) • 2 40 
. N_ B. Scon~o ?•l IO_ Oro per g-rosse partite - Nelle ordlna­

ztont basta mdtcare 1l numero d' ordine. 

.lJIIII~IIUIII~UIIUUIRillllllliiiiiHIIIIflllllnii11D = . . w 

,l= A cr~~~i~!a ~~~~~ 1A l 
- i 

Qneot'aeqoa di Ccloni& na· 
. zionr..le nou. tomo ~onfronto 
@colle P.ilì nnomato. qualiUo e­

stere o1nora conoAelule, poaae· 
dendo al muoimo graoo lo 
qualit• toniùe ed, 'aromolìeho 
l& più fragranti. 

Bottiglia E:drait Dooble da 
L. . 2l50 e 1,25. - BottlcU& 
Doub ~- L. !. · 

DòJOIIIo •- r.,.... -
illl 01..,.,. ho-. u-

·ACQ,UA 
OFTALMICA MIRABILE. ... 

RIV. PADRI DELI,A CEltTOS! 
Dl OOLLIIGNO 

Rinvigorisce mirabiJ~ente' 
la Tiata ; leYP il tremore; to~ 
glie i ·dolori, infiftminadoni; 
panulasioni, maechie e ma· 
rue; netta gli umori. denli; 
•alai, _vi&ao•i fluuioni, a.bba· 
gliorl, nuvole, catoratta, gotta 
IOI'ell&i oilpa eeo. 
~~~~la .UtlM all'llldt .... 
..... lol . ...._,Pnalt. 

~ nn 1J!'(I!lott9 lferlame;::M •••lll&t•\ ~ 
lt\Joll.llante Il tl'nlCO attiY& il bulbo Cltt'il• 

• JIU',., ftl\1\e'l!l<.lgll la f11ru Ollt:\l~ll:l.rh~ pet -;; 
la rii{•'Htlol:uuuc Jd ,·/l pelli j arrttttlm· -.. 
anadlc.lamenll ia caduta ~el n1ede~hnJ, il 0 

~ c br 1111r.curle alli\ milg'lfh'.. 't.u·to d'"' Ile; 

1 \ ~~r~;J~~~e~~P~~t~~~::~e G~:~~:co~l:~'tt~: ~ ~ l ' · 
rttrfll.sl ipelllr.ole) 1 hnpedlaca la tltlr,olonn:lone e 11 rendr. l"..,btUitl ed .bbon. : ( 
danti. f!on qr:ata dellalo~f( lozlun~ d può eatter certi d/. ;ton verJttrt. lll>tl f 
douo llll& na.tur~ ~hl' clljflgliuturn. • pniCI.< !uandet pt~r nej'llginu1 si · 
ha la. dlsgr.tsla di rlmaneru prl,f, d fa n~rul lil.rr!8,do l''" rlacqllhih.rln.. l 

·IEl modo di tu1n~t 11 Fluido PIIUf!l_lratora tr,.yui unito a.d emi. bvUiiJhs. , ,~. 
fflltto fltlt'auttto. . . , 

·Costo della bottiglia L· 5. Aggiungendo oenL ·so·~~ opo-' 
disce ovunque per pacco. poatn.lt. da.ll' Gfflcio AnnUu:d· del 
&'iornale Il Cittadino Italiano Udiue Viu Gorghi N 2B. 

Ranno Chimico jletallnrg.ieo 
Dre,·ettato e prcminto ull' Esposiziono di Monin 1879 . -------· .. 

Ver~ brunltoro· is!~n:aneo degli oggo!ti d.'m·o, ar!let~to, pach{or~d, 
bron~q, 1•am.-•. ottou1!1 stagno, occ. ace, porfottnmcnto igionico, molto 
econom~co e di f1w:ilissil.no u~o, c ('onserv~1toa·o assoluto d~i· 'rnotall~ • 
onorato du. numo1 o se~ qtte'.ati\~iò.n.k e:tL bncouli~ raccoma:ndàtò .,allo 
eh Lese, staùilimenti, · t1·nm~ia, 1:4lbo1·ghi, cufl'ò,: ca,c. ii~.Hwt,è a; t~J,tt& 
le ramigli_o por vara •4 ass?I~ta utili ti\ _ilo.ll~. ·rìi·~tlitu~~ 'e: ì·oW:ii. 
consorv.aztone· dello posato ne; suppcllott,tli 'dJ cucma 1n . rnw'o·, ·ar~ 
gonto,· ecc: ecc .. · ·' ' ' .. · ·. · · · 

V~ll~osi in flu7or~J. g;·a~t~·H i c,e.ut. ~qQ C/l.cl~uno. mezza fl~ç~>Jl 4.Q. 
~entos~m1. -: Uott1gl•a da litrQ L. ~.50. ln :i.ulta ltuha dai ~:~:ci-
·pali droghieri. ' . e · · · · • 
, Deposito presso r uffioio annunzi d.ijl Oill!~ilin.o' Ilallatrò. · 
, Le richieste alla fabbJ·ica dovono asoerò · Uìo·atlo ,oseluàivamente 

, aU' tnvento_re -:- 9- C: lJE LA)Tl - Milupo, .via .Bram.an)o ~. S5. 
• .V.-B: :-- Qualùnqu~ ulh·o li•Juido pot• .lo otosso scojoo. posto o 

da 'p'òz"si in vo~Hiit~ sotto qualSiasi tlcnon{iùazione, è, 'o Vo.-fà di· 
ehiarato falliitlc"a~ipno. EsÌJ!el'O Ja firma dtd fuLùl'icutore• Sulr 6t.· 
cilotta _porta..tJ' dai llaconi o ~9!.!igli_e, o baù~t·o 111 7'iq!8fo IIIG):p ,,j 
(/IUtrjçg, *!1#11 otral.~ll a al.ll1lJQ 4.0-lmed~.~ll)Ù. _''*"'\··t-~~.., 


